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Finito lo stato di emergenza da Covid-19, il D.L. 24/03/2022, N. 24
indica come comportarsi nel periodo post-emergenziale. 

Dal 1° aprile 2022 fino al 30 aprile 2022 è sufficiente possedere e, a 
richiesta, esibire il solo Green pass «base»; il cd. Green pass 
«base» vale per tutti i lavoratori indipendentemente dall’età, quindi 
anche per gli ultracinquantenni (per i quali, in ogni caso, permane
l’obbligo vaccinale fino al 15 giugno 2022).

Si ricorda che il Green pass «base» viene rilasciato a seguito di 
vaccinazione (da intendersi sia come completamento del ciclo 
primario, che come somministrazione della dose di richiamo), 
guarigione da Covid-19 o tampone antigenico rapido o molecolare 
con esito negativo. 

La mancanza o la mancata esibizione del Green pass «base» valido 
continuerà a impedire l’accesso al luogo di lavoro. In tal caso i 
lavoratori potranno essere considerati assenti ingiustificati senza 
conseguenze disciplinari, né retribuzione, ma con diritto alla 
conservazione del posto di lavoro. 

Che fare per l’accesso ai luoghi di lavoro?
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Dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il datore di lavoro 
potrà sospendere il lavoratore per un periodo corrispondente alla 
durata dell’eventuale contratto di lavoro stipulato per la sostituzione 
del lavoratore sprovvisto di Green pass «base» e, comunque, non 
superiore a dieci giorni lavorativi, rinnovabili sino al 30 aprile 2022. 
Anche in questo caso, non si applicheranno conseguenze disciplinari 
ed il lavoratore interessato avrà diritto alla conservazione del posto 
di lavoro.  

A decorrere, quindi, dal 1°maggio 2022, salvo successive modifiche 
normative, per la generalità dei lavoratori, fatte salve specifiche 
ipotesi, per accedere ai luoghi di lavoro non sarà necessaria 
nessuna certificazione.
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Anche per l’accesso alle mense aziendali dal 1° aprile per tutti i 
lavoratori (a prescindere dall’età) è sufficiente possedere e, a 
richiesta, esibire il solo Green pass «base».

E per l’accesso alle mense aziendali?
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A decorrere dal 1° aprile 
2022 e fino al 30 aprile 2022,
le mascherine chirurgiche (e 
non il modello “FFP2” come 
prescritto per altri ambienti al 
chiuso) saranno considerate 
dispositivi di protezione 
individuale (“DPI”) per la 
generalità dei lavoratori e 
dovranno, quindi, essere 
fornite dal datore di lavoro e 
indossate. 

Stando alle previsioni del 
Decreto, successivamente al 
30 aprile 2022, la mascherina 
non dovrebbe più essere 
considerata DPI e, quindi, non 
sarebbe più obbligatorio 
l’utilizzo della stessa sui 
luoghi di lavoro.

Una lettura sistematica delle 
norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro (art. 2087 
c.c., previsioni del D.lgs. 
81/2008), impone prudenza 
anche dopo la fine di aprile 
2022; la recente ordinanza 
del Ministero della Salute del 
01 aprile 2022, efficace fino al 
31 dicembre 2022 
(l’«Ordinanza»)

ha confermato, infatti, la vigenza, 
tra gli altri, del Protocollo per il 
contrasto e il contenimento del 
Covid-19 del 6 aprile 2021 (il 
“Protocollo”).

Come noto, l’art. 2087 c.c. 
addossa, infatti, al datore di 
lavoro uno specifico obbligo di 
protezione della salute del 
lavoratore. 

E una volta sul posto di lavoro cosa 
cambia?
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Il Protocollo, in linea con il 
richiamato articolo 2087 c.c., 
pur correlandolo allo stato di 
emergenza, prescrive l’utilizzo 
dei dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie (i.e.
mascherine chirurgiche o 
dispositivi di protezione 
individuale di livello superiore) 
"in tutti i casi di condivisione 
degli ambienti di lavoro, al 
chiuso o all’aperto”, senza 
definire uno specifico arco 
temporale di utilizzo. 

Alla luce della richiamata 
Ordinanza ed 
indipendentemente dal fatto 
che il Protocollo parrebbe 
essere ancorato alla sussistenza 
dello stato di emergenza, le 
relative regole dovranno essere 
mantenute o recepite nel DVR, 
a meno di successivi 
adattamenti del Protocollo 
stesso. 

I nostri professionisti esperti in 
materia di sicurezza sono a 
disposizione delle aziende per 
gestire questa transizione.
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I datori di lavoro del settore privato potranno continuare a utilizzare 
fino alla fine di giugno 2022 la modalità semplificata per l’esecuzione 
del lavoro in smart working e quindi:

i. la comunicazione al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
dei nominativi dei lavoratori autorizzati a lavorare in smart 
working, nonché della data di cessazione della prestazione di 
lavoro in modalità agile, sarà quella “massiva” delle modalità 
tipiche del periodo emergenziale (art. 90, co. 3 e 4, del D.L. n. 
34/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 77/2020);

ii. gli obblighi di informativa sulla salute e sicurezza nei confronti 
dei lavoratori e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
possono ancora essere assolti in via telematica, anche 
adottando il modello di informativa reso disponibile sul sito 
istituzionale dell’INAIL;

iii. non sarà necessario l’accordo individuale tra datore di lavoro e 
dipendente, richiesto invece dalla normativa ordinaria. 

E lo smart working? continua fino a fine 
giugno quello “semplificato”
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Per i lavoratori c.d. fragili non è stata prorogata la loro adibizione “di 
norma” allo svolgimento della prestazione in modalità di smart 
working. Allo stato, quindi, non avranno alcun criterio di preferenza 
rispetto agi altri colleghi.

Sarà certamente utile, considerata la specificità del contesto 
aziendale, predisporre, in ogni caso, la redazione degli accordi 
individuali, approfittando di questi mesi di prosecuzione del regime 
semplificato descritto e tenuto conto che l’obbligo di redigere il 
relativo accordo tornerà in vigore a partire dal 1° luglio 2022, fatte 
salve ulteriori proroghe. 
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Dal 1° aprile non è più possibile usufruire del congedo parentale 
straordinario (art. 9 D.L. 146/2021) in caso di sospensione 
dell’attività didattica o educativa, ovvero per infezione da Covid o 
quarantena per il figlio del dipendente. 

Non esiste più il congedo parentale 
straordinario 
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L’obbligo permarrà, di fatto, per:

i. esercenti professioni 
sanitarie, operatori di 
interesse sanitario, lavoratori 
impiegati in strutture 
residenziali, socio-
assistenziali e socio-sanitarie, 
personale che svolge la 
propria attività nelle strutture 
sanitarie e sociosanitarie, di 
cui al D.lgs. 502/1992, fino al 
31 dicembre 2022; 

ii. personale della scuola, del 
comparto difesa, sicurezza e 
soccorso pubblico, della 
polizia locale, degli organismi 
di cui alla L. n. 124/2007, 
dell'Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, 
degli istituti penitenziari, 
delle università, delle 
istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica 
e degli istituti tecnici 
superiori, dei Corpi forestali 
delle regioni a statuto 
speciale, personale docente 
ed educativo della scuola fino 
al 15 giugno 2022;

iii. lavoratori ultracinquantenni 
fino al 15 giugno 2022, che 
potranno tuttavia accedere 
al posto di lavoro anche solo 
con il Green pass «base».

Novità introdotta dal Decreto, 
invece, è rappresentata dal 
regime sanzionatorio connesso al 
mancato assolvimento 
dell’obbligo vaccinale per i 
soggetti di cui ai punti (ii.) e (iii.). 
La mancata vaccinazione non 
comporterà la sospensione dal 
lavoro, ma l’applicazione della 
sola sanzione amministrativa 
prevista dall’art. 1, c. 1 D.L. 
1/2022, convertito in L. n. 
18/2022, (i.e. condanna al 
pagamento di Euro 100), ferme in 
ogni caso restando le specificità 
relative al personale docente ed 
educativo della scuola.

Che fine fa l’obbligo vaccinale?
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